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La Rivista

In folio è la rivista scientifica di Architettura, Design, Ur-
banistica, Storia e Tecnologia che dal 1994 viene pub-
blicata grazie all’impegno dei dottori e dei dottorandi di 
ricerca del Dipartimento di Architettura (D’ARCH) dell’U-
niversità di Palermo (UNIPA). La rivista, che si propone 
come spazio di dialogo e di incontro rivolto soprattutto ai 
giovani ricercatori, è stata inserita dall’ANVUR all’inter-
no dell’elenco delle riviste scientifiche dell’Area 08 con 
il codice ISSN 1828-2482. Ogni numero della rivista è 
organizzato in cinque sezioni di cui la prima è dedicata al 
tema selezionato dalla redazione della rivista, mentre le 
altre sezioni sono dedicate all’attività di ricerca in senso 
più ampio. Tutti i contributi della sezione tematica sono 
sottoposti a un processo di double-blind peer review.

Per questo numero il tema selezionato è: 
Macerie

Il termine macerie può assumere diverse valenze se-
mantiche. Partendo dall’esperienza tangibile, esso si 
configura come il risultato di determinati disastri naturali, 
azioni antropiche o conflitti bellici. Ampliandone il raggio 
d’azione, tuttavia, il termine muta di senso fino a divenire 
sinonimo di decadenza culturale e storica nella riflessio-
ne astratta e concettuale.
Il concetto di macerie possiede una vasta risonanza 
nelle discipline dell’architettura e del design, trovando 
riscontro in un’ampia letteratura di settore e al contempo 
in un vivace dibattito scientifico in grado di porre in es-
sere interessanti riflessioni sul tema e nuove prospettive 
di ricerca. 
Quando però il termine macerie si ricollega alle nozio-
ni di rovine urbane e/o tecnologiche derivate dall’azio-
ne dell’uomo, ciò impone di conseguenza una profonda 
riflessione sulla responsabilità umana, sulle gravi riper-
cussioni dell’antropizzazione indiscriminata dell’ambien-
te e della negligente gestione delle risorse. 
Alla luce di ciò, si rivela necessario trascendere la per-
cezione usuale del termine, intendendo non solo l’ultimo 
grado di un processo di decadimento materiale ma an-
che un nuovo punto di partenza per la sperimentazione 
e la ricerca interdisciplinare. Tale interpretazione apre a 
inedite prospettive per la rigenerazione urbana e soste-
nibile, per l’innovazione nel campo del design e per la 
formazione di comunità più resilienti.
Questo numero della rivista raccoglie le riflessioni di ri-
cercatori e studiosi afferenti a diversi campi disciplinari 
con l’intento di indagare l’argomento da molteplici punti 
di vista, considerando di volta in volta le macerie come 
elemento urbano o paesaggistico da rivalutare, come 
opportunità economica o di cooperazione comunitaria, 
come oggetto dell’analisi storica e sociale, come scarto 
tecnologico e digitale da riconsiderare, o come lascito di 
un patrimonio architettonico ormai perduto da rifunzio-
nalizzare con le nuove metodologie del disegno digitale. 
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EDITORIALE
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Sezione V - Lettura

Antonio La Colla

L’opera, a cura di Alessandra Carlini, Laura Farroni e Mat-
teo Flavio Mancin, è costituita da due volumi facenti parte 
della collana ASI-Architettura Società Innovazione edita da 
RomaTre - Press. Nasce con l’intento di creare una conti-
nuità alla comunità multidisciplinare creatasi in occasione 
del Convegno Orizzonti di accessibilità. Azioni e processi 
per percorsi inclusivi, tenutosi presso il Dipartimento di 
Architettura dell’Università degli Studi di Roma Tre nel 
novembre 2022, promuovendone le attività e le ricerche 
effettuate. 
Il concetto di un’inclusività, in una cornice più ampia del-
la costruzione del senso di appartenenza, del benessere 
dell’individuo e della collettività (Agenda 2030) e il tema 
dell’accessibilità è messo a sistema attraverso risultati di 
ricerca che guardano politiche gestionali e esperienze di-
dattiche. I due volumi individuano quattro temi trasversali: 
l’accesso alla conoscenza attraverso politiche inclusive con 
un  coinvolgimento diretto ed emozionale dello spettatore; 
la cultura del progetto nella trasformazione dello spazio fi-
sico; l’uso di tecnologie per le fragilità e la definizione di 
linguaggi multimediali per incrementare l’accessibilità; 
esperienze a confronto per la costruzione di Comunità di 
Pratiche (Étienne Wenger). 
Un percorso di ricerca che, dalla convenzione ONU del 
2006 sui diritti delle persone con disabilità e dalla defini-
zione di Museo secondo l’ICOM (Congresso di Praga nel 
2022), individua il tema dell’accoglienza ed accessibilità 
nell’ambito del patrimonio culturale tangibile e intangibile. 
Riflessioni, progetti, applicazioni di normative da parte di 
studiosi di diverse discipline che, attraverso il loro operare, 
delineano il consolidamento di processi avviati e nello stes-
so tempo anche nuovi orizzonti inclusivi.
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